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CAMPOBASSO. Nella setti-
mana dal 7 al 12 novembre si
svolgerà la campagna di co-
municazione sul ruolo del-
l’Endoscopia Digestiva nella
prevenzione del cancro del tu-
bo digerente, promossa dalla
Società Italiana di Endosco-
pia Digestiva (SIED) il cui
segretario nazionale è il pro-
fessor Marcello Ingrosso, di-
rettore dell’Unità operativa
di Endoscopia Digestiva
Chirurgica della Fondazio-
ne di Ricerca e Cura “Gio-
vanni Paolo II” dell’Uni-
versità Cattolica di Campo-
basso.
Professore, qual’ è lo sco-

po di questa campagna? 

“Con questa campagna la
SIED, insieme alle altre
Società Scientifiche delle
Malattie Digestive (AI-
GO e SIGE), ha voluto
diffondere l’informazio-
ne che spesso un esame
endoscopico può salvare
la vita. Se al suo esordio
l’endoscopia permetteva di
guardare all’interno dei visce-
ri e di formulare diagnosi pre-
coci di neoplasie per poter ef-
fettuare tempestivamente l’in-
tervento chirurgico, oggi l’av-
vento dell’alta risoluzione,
delle colorazioni elettroniche,
dell’ecoendoscopia, dell’en-
domicroscopia confocale,

permette la diagnosi precoce
delle lesioni precancerose che
possono essere trattate con la
stessa endoscopia senza ricor-
rere alla chirurgia. Questa è la
prevenzione!”.
Come verrà data questa in-

formazio-

ne?

“I canali scelti sono diversi. Il
primo è proprio quello che
stiamo mettendo in atto in
questo momento: i giornali.
Diverse testate nazionali (per
esempio Corriere della Sera,
Oggi, Chi, Famiglia Cristia-
na) e regionali riporteranno la
notizia. È stato creato il sito

www.unendoscopiaperlavita.i
t al quale chiunque potrà ac-
cedere per approfondimenti.
Su questo sito è anche pubbli-
cato un opuscolo, redatto sul-
la base delle linee guida
dell’American Society of Ga-
strointestinal Endoscopy, il
quale sarà anche distribuito ai
medici di Medicina Generale.
Vuole essere uno strumento di
rapida consultazione per ri-
cordarsi in quali patologie oc-

corre un esame endo-
scopico di prevenzione
del cancro digestivo,
quando va eseguito e
dopo quanto tempo va
ripetuto. In ognuno del
Servizi di Endoscopia
Digestiva censiti dalla
SIED su tutto il territorio
nazionale sarà esposto un
manifesto nel quale si
spiega perché, dopo un
esame endoscopico consi-
gliato dal proprio medico,
possiamo essere più sere-
ni. Attraverso il suddetto
sito ognuno può scoprire
qual è il Centro a lui più vi-
cino. Infine, saranno orga-
nizzati degli incontri presso
i Rotary Club durante i qua-
li un esperto endoscopista

presenterà una relazione
sull’argomento in modo
che possa essere diffuso
il messaggio che - quan-
do necessario - l’esame
endoscopico può e deve
essere affrontato con la
massima tranquillità”.
Insomma, sembrerebbe

che risultati importanti in

tema di prevenzione siano a

portata di mano e facilmen-

te conseguibili

“Direi proprio di sì. Il corretto
uso dell’endoscopia potrebbe
oggi risparmiare dal cancro
del tubo digerente decine di
migliaia di persone. È indub-
biamente questa la strada da
seguire”.

La prevenzione passa
per l’endoscopia digestiva
L’invito del prof Ingrosso: può bastare un esame e la vita è salva

CAMPOBASSO. Consolidare le passività,
fare nuovi investimenti, avviare una start-up,
oggi è tutto più difficile rispetto a ieri. Gli ef-
fetti della congiuntura si sono visti nel PIL, nel
mercato del lavoro e sulla disponibilità delle
banche ad aumentare i finanziamenti ordinari.
Il quadro è complicato peraltro dagli accordi
di Basilea, che impongono agli istituti di valu-
tare le domande di accesso al credito solo ed
esclusivamente in base ai parametri finanziari
dei richiedenti. E laddove il profilo dell’azien-
da necessiti di una garanzia esterna, occorre
attivare strumenti efficaci e veloci, come ha
dimostrato di saper fare il Consorzio Sviluppo
delle Garanzie (Cosvig).
La missione del Consorzio è proprio quella di

snellire i processi erogativi tra banche e picco-
le imprese, utilizzando la garanzia diretta la
quale viene rilasciata dal “Fondo di Garanzia”,
ovvero dal Fondo assistito dalla garanzia  del-
lo stato e gestito da Mediocredito Centrale. Il
tutto è previsto dalla legge 662 del 96, con la
quale ingenti risorse sono state destinate pro-
prio alla parziale assicurazione ai crediti con-
cessi a favore delle PMI. In Molise  il Cosvig
sta collaborando da oltre un anno con i miglio-
ri istituti di credito e con ottimi esiti, apprezza-
to dagli imprenditori soprattutto per la concre-
tezza delle risposte e la velocità dell’istrutto-
ria.
Info: Ufficio Finanziamenti Cosvig  tel. 0874
412209

CAMPOBASSO. Anche l’Università del
Molise ha aderito al programma di stage
Corte dei Conti – Fondazione Crui, che
consentirà agli studenti universitari italiani
di effettuare un tirocinio formativo nel set-
tore giuridico ed economico-finanziario.
Il programma è riservato a laureandi e lau-
reati di I livel-
lo e a laurean-
di e neolaurea-
ti di laurea
specialistica,
magistrale e a
ciclo unico e
di vecchio or-
d i n a m e n t o
particolarmen-
te meritevoli
(devono aver
superato esami
con una media
non inferiore a
26/30 o conseguito la laurea con un punteg-
gio superiore a 100/110) e potenzialmente
interessati ad intraprendere una carriera nel-
l’ambito di un contesto organizzativo. E’
prevista una conoscenza adeguata delle lin-
gue straniere richieste dalla sede di destina-
zione prescelta. 
La durata dei tirocini offerti è di 3 mesi (dal
30 gennaio al 30 aprile 2012), con la possi-
bilità di proroga fino a quattro mesi. Non è
prevista alcuna forma di rimborso spese, né

dall’ente proponente, né dall’ente ospitante,
né dalla Fondazione Crui. Il bando e le mo-
dalità di candidatura (effettuabile esclusiva-
mente on-line) sono visibili sul sito
www.fondazionecrui.it/tirocini. E’ possibile
fare domanda entro l’11 novembre.
Se il numero delle candidature pervenute

sarà inferiore
alle attese,
l’ateno proce-
derà esclusiva-
mente alla veri-
fica dei requisi-
ti. Nel caso di
un numero ele-
vato di doman-
de, invece, si
procederà al-
l’espletamento
di una prova
preselettiva, in
cui faranno fede

il curriculum e un colloquio conoscitivo e
motivazionale e di conoscenza della lingua
straniera.
Al termine della preselezione, l’Unimol in-
vierà la graduatoria degli ammessi ad una
Commissione congiunta Corte dei Conti –
Fondazione CRUI, che valuterà l’esistenza
dei requisiti previsti dal bando e l’attinenza
del piano di studi alla richiesta di competen-
ze formulate dalle sedi ospitanti. Dunque,
non sarà previsto un ulteriore colloquio.

Accesso al credito, le risposte le dà
il Consorzio sviluppo delle garanzie

Unimol, tre mesi di stage
con il programma ‘Corte
dei Conti-Fondazione Crui’

Pillole dall’AteneoPillole dall’Ateneo

Marcello Ingrosso


